mbblic 
orrent: 


prezr 
AGGI( 


che' per le 
domandano 
i.;:; 


sta ‘in tutto 


i in To- 
di ferro 
nolla da 


o e 
lo, pino 


me, allevi 
wolum® 

i Milano 
Lace 


Panzanî 1S, 


ANNO XXIV. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


ANNO SEMESTRE © (MESTRE 
Firenze a domicilio e provincie del Regno'L. 22 — L.12.— 6 50 
Gabanelli n elet 3 SL 10 
Fraticia, Austria, Germania ed Egitto » 48- »59—- »18— 
Inghilterra, Grecia, Belgio, Spagna e Portogallo 60—- .32— » 17—- 
Turchia (via d'Ancona) | . . » 88— r42— 0 DT 


Mese L. 2 25 — (ili abbonamenti cominciano col 1° d’ogni mese. 
1! Ricibiamice'camibitanidati d'indirizzo devono avere unita la fascia sotto cm 
si spedisce il Giornale. 
Ciascun foglio cent. & in Firenze — Un foglio arretrato cent. #0. 


L'OPINIONE 


Mercoledì, 8 Marzo 4874 


N. 67. : 


[LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Firenze, all'Ufficio del Giornale, via San Gallo, *n° 31, piano terreno. 
In Torino, all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Fmanze, n° 19. 
Nelle provincie, presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Aceno Havas, rue J. J. Rousseau, n° 51: A Londra, Detmzr 
Davies er Comp. Finch-Lane, Cornhil A. Wesi-End Branch, n° T. Cecil 
Street Strand. x 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi ‘alla Direzione. del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli annunzi in quarta pagina, rivolgersi all'Ufficio. generale d/amnunzi 
sui Giornali di A. Dante FeaRoNI, via Cavour, n° 27, ed alla Succursale 
in Napoli, via Roma già Toledo, 53. Prezzo cent. 30 ogni linea. 

Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente L. @ la linea» 
Gli abbonamenti che si prendono per l’estero. devono pagarsi in oro. © 


Giornale Quotidiano 


Firenze, 7 marzo 
_————————rurpsms 


IL MINISTERO AUSTRIACO 


Il Parlamento della parte. cisleitana. della 
monarchia austro-ungherese ha: limitato ad 


un mesesolo il diritto di riscuotere'le im- | 


poste che il governo dimandava per mesi 
due. Giudicando, le. cose in complesso; ci 
pare che. la: situazione ' non. meritasse un 
rimedio ‘tanto ‘eroico , e quasi quasi sa- 
remmo tentati a credere il gabinetto del 
conte Hohenwarth non manchì di spirito 
nel-non voler attribuire a quel'voto estrema 
importanza, che forse la sua forma po- 
trebbe lasciar sospettare. 

Sinora questo ‘gabinetto, in sostanza , 
mon la fatto nè più nè meno degli altri 
che lo precedettero, ese qualcuno volesse 
chiedergli .la ragione del suo avvenimento 
al» potere e volesse essere troppo sottile 
nel valutargliela ; egli potrebbe dire che 
è yenuto.al potere, perchè gli altri che vi 
erano prima .di lui.non seppero restarvi, 
6 che la Corona’, ‘dopo ‘avere provato un 
ministero tutto di maggioranza, un mini 
stero. di destra 6. sinistra,. dopo. aver ten- 
tato anche un ministero «di minoranza e 


mom essere mai riuscito a far bene, avere | 


il diritto di provarne anche uno fuori dei 
partiti, per. vedere se. meglio riuscirà.. 
Tutti gli uomini spregiudicati ché: giu- 
dicano le condizioni politiche dell’Austria 
fuori della cerchia esclusiva di questo o 
quel partito, di questa o quella nazionalità, 
sone d'accordo nel ritenere, che una de- 


liberazione dovrebbe. aver. luogo. fra ‘Je | 


popolazioni .principalmente. della parte cis- 
leithana della monarchia, ed è se vogliono 
in fatto che l'impero, sussista. Risposto 
‘affermativamente, ma seriamente; a questo 
quesito, il resto verrebbe più agevole, 
perchè si riconoscerebbe la necessità, che 
ogni. nazionalità o frazione! di. nazionalità 
che ne:fa parte-abbia a fare i necessarii 
sacrifizii,. senza dei ‘quali il consorzio ‘di 
tutte ‘diventa ‘impossibile. 

Sinora erano principalmente i boomi ed 
i polacchi che non erano contenti della 
parte loro fatta dalle varie costituzioni, 
che mano mano vennero promulgandosi; 
adesso, dopo l'avvenimento dell’ultimo mi- 
nistero, sono.i tedeschi che strillano, per- 
chò temono di ‘essere sacrificati alle altre 
nazionalità. 

Per chi conosce; anche solo mediocre- 
mente, ‘le condizioni delle popolazioni te- 
desche in Austria, l'influenza che ‘ eserci- 
tano su tuito il resto della monarchia, i 
posti che occupano nell'esercito, nell’am- 
ministrazione; le ricchezze che hanno e la 
loro coltura, questo pericolo di vederle 
sacrificate diventa proprio immaginario; 
ma era naturale che questa lagnanza si 
facesse sentire, specialmente adesso, che 
i trionfi della gran patria tedesca hanno 
reso più intenso quel sentimento che an- 
che naturalmente si trova. nel fondo , del- 
l’animo di quelle popolazioni; Ja -persua- 
sione, cioè, di;«una ; superiorità, decisa su 
qualunque altro popolo «ed>tna; certa idea 
della missione ‘che hanno per dirigete e 
dominare chi li circonda! *° 
©. Se niòn chie, come abbiamo'detto,, que- 
‘sta pretensione non. fa ‘che. accrescere la 
resistenza delle altre razze: soggette che 

no la monarchia e rende impos- 
sibile a’ ; sia. di camminare regolar- 
mente nelle vie liberali della discussiorie, 
sia di refrovedére'a quelle -rifornie ‘che 
gli*uomini ‘di’’Stàto' dell’antica ‘scuola ‘ re- 
putavano sélfanto adatte ‘AU assicurare la 
esistenza dell’inipero: 

Qui appunto crediamo che dovrebbe 
trovarsi la soluzione’ del ‘ gran problema; 
Alcuni uomini politici ‘già cominciano a 
dirlo, ma sarebbe meglio ‘dirlo’ più'chiaro 
6 più forte che, cioè, la monarchia si dis- 
solve 0 ‘la libertà si: rende: impossibile 
quando nessuna delle ‘parti ‘ contendenti 
voglia' venite ‘ad ‘un *èomponimento equo. 
Alla fine dei conti crediamo che di polac- 
chi ‘per i primi,.ed-anche. glì slavi. della: 
Boemia siano pochissimo inclinati all'idea 


di ‘una dissoluzione della monarchia au- 
striaca che li metterebbe particelle impo- 
tenti a resistere sotto l'influsso di una 
grande nazionalità, dalla quale verrebbero 
assorbiti. I tedeschi certamente sarebbero 
molto più inclinati ad entrare nel gran 
corpo della: patria comune; ma per chi 
conosce bene! la storia delle relazioni assai 
poco amichevoli che vi furono mai sempre 
fra le diverse frazioni della Germania, si 
capisce che anche questa tendenza all’ u- 
nione ‘abbia ad incontrare una certa resi- 
stenza in'quel sentimento di separazione 
che sinora era prevalso. Che Vienna abbia 
a perdere la sua posizione volontariamente 
per andare a fare la sua sottomissione a 
Berlino e recando nell’ unione germanica 
alcuni milioni di tedeschi che sempre fu- 
:rono ‘avversi ai prussiani, non avverrà sì 
presto. E nemmeno Berlino crediamo .che 
abbia questa smania di accogliere la gran 
pentita fra le sue braccia. Siamo nel fra- 
stuono-deglì inni e dei. canti e adesso 
tutto ‘prende ’ aspetto della gioia; ma a 
tempi più calmi certe screpolature si fanno 
più manifeste. Il primo uso che la Prussia 
pot ‘fare della propria forza fu quello di 
escludere’ l’Austria dalla Germania ; ed il 
primo intuito è sempre il più sincero. 

E questo perchè i popoli dell’ Austria 
non vogliono capirlo? Perchè si affaticano 
sénza pro in'una via che non ha uscita 
se. tutti. d'accordo non acconsentono a 
quelle ‘transazioni che sono necessarie per 
vivere politicamente! assieme? 


—»-_@-rrr 


L’ Osservatore Cattolico , giornale. religioso- 
politico che ‘si pubblica a Milano, si è sentito 
a pungere da alcune parole da noi stampate 
recentemente, colle quali dicevamo esistere in 
Italia un partito politico-religioso che fa ap- 
pello allo straniero per distruggere l’ unità e 
l'indipendenza del paese. 

Il giornale milanese risponde che non con- 
viene generalizzare la questione oltre il bisogno. 
Bello davvero quell’oltre il bisogno! Dove s’ar- 
resta il bisogno dell’Osservatore Cattolico e dei 
suoi pari ? Noi vogliamo soltanto, essi dicono, 
liberare il Papa. Ma chi tiene prigione il Papa? 
Nessuno. Il. Pontefice è libero di andare, di 
rimanere ,.di uscire per Roma, di esercitare 
il. proprio ministero spirituale, ed anche, se 
non erriamo , di dire corna del governo ita- 
liano. 

Questa prigionia, pertanto, non è che una 
invenzione per chiamare lo straniero in Italia, 
non nell’interesse della religione, ma in quello 
del. potere temporale e di tutti i principii rea- 
zionari che da quei giornali sono rappresentati. 

Di queste pie intenzioni troviamo le prove 
nello stesso Osservatore Cattolico, che pubblica 
la seguente notizia veramente peregrina : 


« Recentissima. Corre voce che ad un illu- 
« stre patrizio milanese è giunta da Roma la 
« notizia che. il Papa è partito su  vaseello 
« francese, e che la bandiera francese sventola 
« sul Vaticano. Non fa bisogno di dire che 
« riferiamo la cosa con tutta riserva. » 

È inutile il dire che la cosa riferita con 
tanta riserva, è un tartaro. Ma pare che. fra 
i giornali clericali esista una parola d’ ordine 
per mandare in giro di siffatte fiabe. Nell’ U- 
nità Cattolica troviamo stampato, a caratteri 
‘cubitali; quanto segue: 

« Ci scrivono da Firenze che un grande 
« abbattimento regna negli animi di tutti gli 
« uomini politici e militari di quella capitale 
{« della rivoluzione italiana. Sentono che per 
« aria vi è qualche cosa di sinistro, Si ricor- 
i« dano le parole dette dal signor Thiers l’ot- 
« tobre scorso a chi volle: e.a chi non volle 
‘udire: — La presa di Roma è la’ distru- 
« zione dell’unità d’Italia. — I giornali uffi- 
‘€ ciosi hanno ordine di 'teniere ‘alto il morale. 
‘« Ma chi bada alle ciance di questi organi di 
« menzogna? Si teme di tutto e di tutti e si 
‘« discute seriamente se sia meglio ritirarsi da 
« Roma che affrontare le eventualità previste; » 

' Questo mirabile accordo dimostra’ soltanto 
che si ha bisogno di tener alto it morale del 
‘partito clericale. Ma crediamo che a ciò non 
bastino il vascello. francese dell’ Osservatore e 
tanto meno i sinistri pronostici dell’Unità Cat- 
tolica. 
a 


-CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano, 6 ‘marzo. — Fra le feste, con cui 
solitamente: la mostra. città celebra la. ricor- 
renza annuale delle cinque giornate, ci sarà 


quest'anno anche la scopertura e inaugura- 
zione del monumento a Cesare Beccaria , che 
doveva farsi fino dal novembre scorso, ma che 
per ragioni, credo, pecuniarie, fu dovuto tirare 
in lungo. 

Fin da quando cominciò ad agitarsi nel Par- 
lamento il progetto per l'abolizione della pena 
di miorte, sorse qui il pensiero di ricordare 
in modo solenne l’ iniziativa presa nel secolo 
scorso dal grande statista milanese; e si formò 
un Comitato, al quale affluirono offerte spon- 
tanee non solo da Milano e dalla. Lombardia, 
ma anche dalle altre provincie italiane e dal 
Veneto; che ‘allora ‘era ancora soggetto all’Au- 
stria, dall’Istria;e dal Trentino, che lo sono 
tuttavia. Però, malgrado questo vasto interes- 
samento pubblico , il risultato non fu quale 
avrebbesi potuto sperare, e si dovette ricorrere 
al Municipio, che assunse del proprio la ere- 
zione del piedestallo. La statua venne condotta 
in marmo da un giovane scultore, il Grandi, 
e fu deliberato di erigerla sullo spazio, che 
colla demolizione di alcune vecchie case dove- 
vasi ottenere davanti al Palazzo di Giustizia, 
ove fino dall’ epoca spagnuola risiedono i tri- 
bunali; e che si volle intitolare Piazza Bec- 
caria, 

La festa avrà luogo dunque il 19 di questo 
mese, e ci dovrebbero intervenire, oltre le no- 
tabilità cittadine e alcuni delegati di Germa- 
nia (?), anche il ministro della pubblica istru- 
zione (perchè non piuttosto quello di grazia e 
giustizia?) e il Mancini, incaricato , narrano , 
del discorso inaugurale. Furono già rese pub- 
bliche le due iscrizioni, che si vogliono inci- 
dere sui lati del basamento: 1’ una è tratta 
dalla introduzione del libro Sui delitti e sulle 
pene, e mi pare opportumissima; l’ altra ri- 
corda che il monumento fu fatto per pubbliche 
soscrizioni e augura che possa presto tradursi 
in-legge il voto emesso dalla Camera nel 4865 
per l’abolizione della pena di morte; e questo 
mi pare invece assai poco opportuno ; perchè, 
quando l’abolizione sarà finalmente decretata 
— e a questo ci si verrà pure — che faremo 
di quella epigrafe? 

A proposito di epigrafi, ne fu scoperta, ap- 
punto in questi giorni, una posta sul frontone 
del Palazzo di Giustizia che who ora citato, 
tratta dalla scienza delle legislazioni di Filan- 
gieri, e che dice che lo spavento del malvagio 
e la tutela dell’innocente deve essere la mis- 
sione della giustizia, o qualcosa di simile. È 
vecchio di forse cent'anni; ma il curioso si 
è che era stata fatta coprire dagli austriaci, 
allorchè vennero qui nel 1815. 0 che avessero 
paura anche della giustizia e delle massime di 
Filangieri? 

Gli. austriaci sono ora, per un’altra ragione, 
sulle bocche di molti a Milano. Il progetto di 
legge per approvazione delle convenzioni fi- 
nanziarie coll’Austria, ha destato vivissimi 
malumori qui, ove sono molti dei creditori 
dell’Austria così maltrattati in quelle conven- 
zioni. Un’adunanza di circa 80 di loro, con- 
vocati ieri l’altro dal sindaco dei Corpi Santi, 
ha deliberato e, credo, anche spedito alla Ca- 
mera una energica rimostranza contro quel 
progetto; e stassera è convocata, per lo stesso 
argomento, anche lAssociazione costituzionale; 
ma temo che questa arriverà troppo tardi, 
poichè ho veduto che la Camera doveva ap- 
punto oggi cominciare ad occuparsi del pro- 
getto. 

Da un accurato e diffuso complesso di ta- 
belle statistiche, pubblicate. dall’ufficio dello 
stato civile, rilevo che la popolazione di Mi- 
lano, al 34 dicembre 1870, ammontava a 
228,235 abitanti, dei quali 217,310 di popo- 
lazione stabile, 10,925 di popolazione mobile. 
I matrimoni nel corso dell’anno furono 1441 
in città e 275 in altri comuni o all’estero; 
assieme 1716. Sapevano leggere e scrivere lo 
sposo e la sposa in 1161 caso, il solo sposo 
in 160, la sola sposa in 72, nè l’uno nè l’al- 
tra in: 48. Potrei estendermi e.riprodurvi al- 
tri dati interessantissimi,. ma Ja posta parte e 
debbo chiudere. 


ima 


I DEPUTATI CATTOLICI PRUSSIANI 


Cinquantasei deputati cattolici (ve ne sono 
circa 100) della Camera dei deputati di Prus- 
sia, hanno svolto il seguente indirizzo, il 18 
febbraio all’imperatore di germania : 


Serenissimo, potentissimo Imperatore e Re! 
graziosissimo Imperatore, Re e Signore ! 


I sottoscritti, membri della Camera dei depu- 
tati di Prussia, si appressano con fedele sottomis- 
sione a V..M. imperiale e reale per richiamare 
la sovrana sua attenzione sulla dolorosa posizione 
del Santo Padre e di tutta la Chiesa cattolica. 
Noi abbiamo visto utilizzate le gloriose gesta delle 
alleate stirpi tedesche contro le aggressioni fran- 
cesi col disprezzo di ogni diritto da una nazione 
straniera per fare ai cattolici la più insoffribile 
Violenza ed il più doloroso oltraggio. Roma, la 
nostra Roma, l’ultimo resto degli Stati della Chie- 
sa, è occupata, il Papa spogliato del suo tempo- 
rale dominio, la più antica delle legittime potestà 


distrutta. Noi ricordiamo con gratitudine le subli- 
mi parole colle quali V. M. all apertura della Dieta 
della monarchia ai 15 novembre 1867 prometteva 
solennemente che la sovrana sua cura sarebbe 
diretta ad assicurare i diritti dei cattolici della 
Prussia circa la dignità e l'indipendenza del 
Capo Supremo della loro Chiesa. Graziosissimo 
Signore! Per il Papato non si dà altra indipen- 
denza che la sovranità, ed in essa solamente è 
assicurata pienamente la sua dignità. Un papa de- 
tronizzato è sempre un Papa prigioniero o esule. 
Dovrebbe in questo caso avvenire ciò che non po- 
trebb’ essere indifferente per veruna potenza. La 
libertà di coscienza de’ cattolici, che riposa anzi- 
tutto sulla libertà del Papa, sarebbe resa schiava, 
colla mortale ferita fatta al loro diritto ogni auto- 
rità verrebbe scossa nella sua base. La natura 
della cosa e la testimonianza di tutti gl’intelli- 
genti lo insegnano, la storia lo conferma, e soprat- 
tutto — malgrado tutte le promesse — quella’ de- 
gli ultimi trascorsi mesi. Coi sentimenti, colla 
persuasione e col desiderio dei cattolici prussiani, 
che ci hanno eletti, noi possiamo avere la coscienza 
di esprimere quelli di. tutti i cattolici della Ger- 
mania, i quali onorano in V. M, il loro protet- 
tore. Possa a V. M. piacere che uno dei primi 
atti della saviezza e giustizia imperiale sia il fatto 
della reintegrazione dei loro diritti e della loro li- 
bertà. Possa il nuovo giorno della pace apportare 
la ricostituzione. del dominio temporale della Santa 
Sede, al che già una volta il defunto suo geni- 
tore, di gloriosa memoria, Federico Guglielmo III, 
cooperò con tanta preponderanza nel congresso di 
Vienna. Il ringraziamento del mondo cattolico e 
di tutti gli amici dell’ ordine, che riposa sul di- 
ritto e la riconoscenza della posterità, scevra dalle 
illusioni dell’ opinione del giorno, seguiranno la 
franca proclamazione di questo principio. 
Col più profondo rispetto, ecc. ecc. 


————_—e@ee-—-——_-- 
FERROVIA CUNEO:MONDOVI’-BASTIA 


Gi scrivono da Mondovi: 


Avrete: letto. nei vari giornali di Torino e 
nel Vasco di Mondovi, che la notizia di avere 
il deputato Garelli condotte a buon termine 
le trattative da lui iniziate colla Banca (heis- 
ser e comp.* di Torino per la costruzione di 
quella ferrovia cotanto desiderata ed altrettanto 
necessaria, ha destato un vero entusiasmo nella 
città e nel circondario di Mondovi. Questa 
progettata ferrovia che pur ebbe tante disgra- 
zie per il passato, avrebbe finalmente trovato 
un abile protettore, per cui anche noi di gran 
cuore ci associamo nel fare i nostri compli- 
menti alla coraggiosa iniziativa, ed all’accorta 
abilità alla quale il deputato Garelli in sì breve 
tralto di tempo ha saputo dimostrare in. così 
delicato, e diciamolo pure, intricato affare. Le 
condizioni per la costruzione, ed il modo della 
combinazionè finanziaria, sarebbero assai sod- 
disfacenti, ed accettabilissime per parte della 
provincia. Il circondario di Mondovi col suo 
bello e fertile territorio, colle sue industrie e 
col suo commercio dovrà essere grato al degno 
suo rappresentante, se il Consiglio provinciale 
di Cuneo, secondando, come punto non ne 
dubitiamo, gli abili suoi sforzi approverà que- 
sta proposta che fin qui fu la prima ed unica 
che nel periodo di parecchi anni siasi presen- 
tata. Mondovì, colla ferrovia, potrà ‘essere an- 
cora in tempo a riguadagnare quanto ha per- 
duto negli anni scorsi, e noi che conosciamo 
la stupenda posizione di quella città, e quella 
terra di ingegni ferace, salutiamo fin d’ ora 
con lieto animo il suo prospero avvenire. 


s—_—————rrr"_e—*-—————rrr 
‘ PROTESTA DEL MUNICIPIO DI METZ 


Diamo la protesta del. Municipio di Metz 
contro l’annessione di quella città alla Ger- 
mania : 

La città di Metz è, dicesi, minacciata d’essere 
strappata alla Francia, e la Germania la chiede 
come sua proprietà. 

La Germania dice che Metz le appartiene, e 
per giustificare questa pretensione, invoca censi- 
derazioni storiche; essa dice che Metz ha fatto 
parte altra volta dell’impero germanico. 

Sì, senza dubbio, nel medio-evo, Metz fece 
parte dell'impero germanico, e, per meglio dire, 
del Sacro impero romano, giacchè così lo si chia- 
mava. Metz ‘appartenne all'impero, come altre 
parti della Francia, come 1’ Italia, come la Ger- 
mania. ta 

I capi elettivi di quel gran corpo politico, de- 
corati del titolo di re dei romani e d’imperatore, 
furono quando francesi, quando tedeschi, quando 
spagnuoli od olandesi, e qualche volta perfino in- 
glesi. Il nostro re' Francesco I è stato un giorno 
candidato a quella suprema dignità. — Si 

Ma il Sacrò impero romano non esiste più, ed 
ora, che noi sappiamo, non si tratta di farlo ri- 
sorgere. La moderna Germania s' illuderebbe ‘se 
credesse che basti di sottoporsi ad un imperatore 
per richiamare in vita quell’impero. Co); 

L'antico impero era una riunione di Stati in- 
dipendenti ; la città libera di Metz fu tra questi. 
Diciamo, poichè oggi è venuta in campo questa 
questione, in quali condizioni si trovava allora 
Metz e come n'è uscita. 

AI modo stesso che la maggior parte delle citlà 
principali dell'impero, in Francia, in Italia, in 
Germania, Metz vide, nel decimo secolo, i suoi 
vescovi investiti di diritti regali, fra i quali erano 
precipui la giurisdizione, il diritto di batter mo- 


nete, e le imposte. La città era riuscita, dal do- 
dicesimo secolo, ad esercitare di fatto essa mede- 
sima i suoi diritti regali, senza che questi aves- 
sero cessato d’appartenere, în massima, ai 
scovi. : 

Quanto ai capi dell'impero, ai re dei romani, 
ed agli imperatori, essi non esercitavano ‘allora 
in Metz alcun diritto reale; e quando venivano 
in questa città, gli abitanti loro facevano giurare, 
prima di lasciarveli entrare, di rispettare Ie loro 
franchigie e le loro libertà. 

Tali erano, al.medio evo, le condizioni di Metz, 
città libera e tutta francese per le sue origini e 
per la razza della sua popolazione. Aggregata per 
qualche tempo al corpo dell'impero, essa se ne 
staccò. un giorno per unirsi al regno di Francia, 
verso il quale Ja riconducevano ognor di più i 
suoi interessi. E come vi si è unita? Per imezzo 
di trattati regolarmente consentifi. 

I vescovi di Metz non avevano mai rinunziato 
ai diritti regali che loro appartenevano a’ Metz 
dal decimo secolo. Nel secolo. decimo sesto ne 
fecero cessione ai re di Francia, ‘e î magistrati 
della città, che da lungo tempo possedevano a 
diversi titoli, l'esercizio di questi diritti, ne con- 
fermarono la cessione. Il corpo dell’impero rati- 
ficò quelle convenzioni col trattato di Vestfalia, 

Tale è la storia! Metz fu dell’ impero germa- 
nico prima d’ essere del regno di Francia; ma, 
prima d’essere dell’impero germanico, fu dî quello 
di Carlomagno, e prima ancora, del regno di Clo- 
doveo, e più anticamente, dell’impero romano, e 
più anticamente ancora, della Gallia-indipendente. 

Queste sono. considerazioni storiche;. specula- 
zioni scientifiche; ma oggi si tratta d'interessi po- 
sitivi, 

Tuttavia, se, malgrado questi, si volesse osa 
invocare sovratutto le memorie storiche, se, per 
un caso impossibile, si volesse risuscitare il pas- 
sato, perchè, fra Je ‘condizioni diverse! per cui 
passò successivamente la città di,Metz, si sceglie- 
rebbe la penultima, anzichè qualunque altra? 

Se, in forza di considerazioni puramente sto- 
riche, si volesse sacrificare la presente situazione, 
a cui sono.esclusivamente legati tutti gl’interessi 
della città, non è alla penultima condizione che 
converrebbe arrestarsi, ma si dovrebbe logicamente 
risalire alla prima. Converrebbe far risorgere la 
Gallia indipendente, e Metz dovrebbe allora ap- 
partenere, non già ad uno Stato che si stendesse 
dalla Vistola alla Mosa, ma ad ui corpo politico 
che si estendesse dall'Oceano al Reno. ; 

Lasciamo in disparte queste chimere; il passato 
è. morto, e a nessuno è concesso di farlo rivivere. 
Non si può più sottomettere alle leggi d'un pas- 
sato, che non è più, ciò che oggi.esiste ; allo stesso 
modo che non si possono imporre ad un orga- 
nismo vivente le condizioni d’esistenza anteriore 
degli elementi inorganici che lo costituiscono. 

Quello delle considerazioni puramente storiche 
è un punto di vista falso per apprezzare questioni 
di politica presente. 

Se, come è giusto, si rimane sul.terreno solido 
di que’ grandi interessi che costituiscono la vita 
morale e materiale di un popolo, è impossibile 
approvare e neppure d'intendere la violenta an- 
nessione d’una città. che la lingua, Je origini, il 
commercio, i sentimenti intimi, tutto, in.una pa- 
rola, tien legata alla Francia, come tuttola separa 
inviocibilmente dalla Germania. 

Una delle più forti barriere che sorgono fra le 
due nazioni, è la diversità del linguaggio. Come 
mai (considerando soltanto il lato positivo e pra- 
tico) si potrà stabilire un’amministrazione intera- 
mente straniera in mezzo ad una popolazione che 
non ne intenda l’idioma? i 

Or bene, giammai la lingua tedesca fu parlata 
a Metz; risalendo alle origini ed anche a quel 
periodo del medio evo, in cui Metz, città libera, 
era con fragile vincolo, riunita all'impero germa- 
nico, la sua lingua, la sua letteratura, le sue 
cronache, i suoi SULIPURDIiA e privati, i nomi 
dei suòi scrittori e ‘de’ suoi abitanti, tutto era e- 
sclusivamente francese. 

Perciò, quando venne conchiusa la lega fra al- 
cuni principi tedeschi ed il re Enrico JI, Metz 
era citata come una delle quattro città imperiali 
che non parlavano la lingua germanica. 

Abbiamo duopo di dire che da tre secoli con- 
tinua la stessa condizione di cose? Al tempo. del- 
l’ultimo censimento fatto nel 1866, fu riconosciuto 
che su 47,242 persone, 44,367 appartenevano alla 
nazionalità, vale a dire alla lingua! francese. Non 
vi erano a Metz che 1741 tedeschi, comprendendo 
în questo numero i sudditi dell'impero austriaco, 
e convien osservare ‘che la maggior parte di que- 
gli abitanti, con residenza provvisoria, erano per- 
sone di. servizio ed impiegati; di commercio. ad- 
detti a diverse Case della città. per ‘imparare Ja 
lingua francese. Aggiungiamo che nella stessa,po- 
polazione letterata, malgrado la vicinanza. della 
Germania, lo studio della lingua tedesca non in- 
contrò mai simpatia, e che , pochissime persone 
parlano, od intendono quella lingua. ire 

L’annessione alla Germania di queste: paese 
che le è interamente estraneo ‘per Ja lingua;..pro- 
durrebbe, per conseguenza la: pertarbazione di 
tutti gl’interessi. La popolazione della, città è.com- 
posta di magistrati, di. funzionari, e; d’ ufficiali 
pubblici e ministeriali, di pensionati dallo Stato, 
di proprietari, di negozian'i, d’operai; tutti sa- 


rebbero profondamente colpiti nella loro fortuna, 
nei loro affetti, nella loro esistenza. 

Per i magistrati e'gli impiegati, la riunione 
alla Germania sarebbe un decreto d’esilio; per 
gli ufficiali pubblici ‘e ministeriali essa trascine- 
rebbe, colla perdita del loro uffizi, una: completa 
rovina; i pensionati militari o civili dallo Stato, 
che sono a Metz, in gran numero, e che quasi 
tutti non hanno altre rendite che la loro pension, 
sarebbero costretti, per continuarne a , ad 
abbandonare il soggiorno da loro prescelto; e di 
trascinare altrove gli ultimi anni di foro vita. I 


te dal- 
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prisar. 
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| dell'esercito, reca un elenco di luogotenenti 


x Matrimoni det 6, marzo... u Ieri, nella riunione del Consiglio direttivo 
,Palizanani Giacomo, ‘colono e Bigazzi Luisa Giu: j.del Comizio agrario, fu stabilito dî promuo- 
ditta, colona. p NS, | vere ‘un’esposizione di ‘bestiame, orticoltura e 

Romani Domenico, usciere,  Carmagnini Rosa, Ferdinaggio per tutta la provincia romana. 
or E sia ESSA dovrà avere luogo nella prima settimana 
r = - del prossimo maggio. Îl luogo e î modì non 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARIA 500 peranco destinati. 
v talà Nella stessa seduta venne all’ananimità ac- 
gprs cettato il filantropico invito fatto dal Comitato 
— La Direzione generale dei telegrafi dello ; centrale italiano per l’invio di sementi in Fran- 
Stato anmunzia che; il»8 correntè; ‘in Valenza, cia, e un'apposita Commissione venne nomi- 
provincia dî Alessandfia, è stato aperto un uf- | nata, affinchè anche Roma contribuisca deco- 
ficio telegrafico al servizio del governo e dei | rosamente a questa generosa iniziativa. 
privati con orario limitato di giorno; e che, 
il 4 corrente, un ufficio. telegrafico» identito 
fu pure aperto a Crema in provincia di Cres 
mona, 
— Il bollettino N. .12 delle nomine, pro- 
mozioni» e disposizioni, seguite nell’ ufficialità» 


Il Sismografo elettrico. — Il Pi- 
naro di Modena del 6 annunzia che l’astro- 
nomo professore D. Ragona ha inventato un 
nuovo strumento che nomò Sismografo elettrico; 
e che è destinato ad indicare la direzione ela 
forza delle scosse di terremoto; nonchè l'ora 
precisa in cui sono avvertite. 

Beneficenza regale, — Il Commercio 

Lo stesso bollettino annunzia pure che, con di Genova del iù Scrive che S. M. la regina 
R. decreto del 26-febbraio decorso, il'cav. Cara di Spagna sarà lungamente rammentata coì 
mine Bolaseo'; maggiore ‘riel reggimento lan sensi della massima gratitudine dai poveri di 
cierì d' Aosta, ed il-barone Massimiliano Ge- Alassio, che fece vestire a sue spese, ed ai 
sati ; capitano, nel reggimento .nssari di Pia- quali distribuì continue ed abbondanti elemo- 
cenza, ‘ATORO, PIRIRAR, ufticiali di, ordinanza j Me i 
Ohorarii di S. M. il Re. de set Il disastro di Rossiglione. — Nel 

tà Og, sive la, Gazzetta: di, Genova: del 634. ovimento di Genoya del. 6 corrente si legge : 
sono partite per. Alassio la pirofregata Prin { + Giace:questa borgata, al di quà del fiume Stura 
cipe Umberto, comandante Burrone-diLercari; j-gd,a.poca difierenza .di livello coll’ alveo dello 
€ l’ avviso, Vedetta ,, comandante Corsi; Era a | Stess0; nel proprio corso da mezzodi a tramon- 
bordo del Principe Umberto S. E. il ministro | (206 le acque del fiume van rasentando il piede 

i ti ja | di una montagna detta del Pozzio, la quale si 

Vi pri mme leg a poor ved po per po ln di 
” adi ge P j metri circa 100: la stessa principiò a marcare 

squadra. Spagnuola andrà ad incontrate’ l’ au- | nna fenditura longitudinale verso la costiera al- 
gusta viaggiatrice alle isole d’Hyères. è | l'altezza di metri 130 ‘circa dal piano (del fiume. 

‘— Nella Gazzetta di Genova del 6 corrente | Dimostrativamente potrebbe dirsi che su tutta Ja 


dell'arma di cavalleria e di quella di fanteria 
che furono promossi al grado di capitano nel- 


l'arma rispettiva. 


dati 


si legge: 
Continua. «dinanzi nostra Corte d'Assise jl 
dibattimento na ha hast a bordo della nave 
Teresa; capitano, Bollo.®Siedono at @banco dellà 
difesa gli avvocati Borgonovo, Mareneo, Graffagni; 
commendatore Maurizio e Cristoforo Musso; la 
parte civile è rappreséntàta ‘è: Pirata 
cassì e. Rebaudi e il Pubblico Miniztora dal pr 
stituito procuratore generale conte Tullio Pinelli. 
Tutta la scorsa settimana fu impiegata nella 
lettura dei documenti ni scritte 
dei testimoni e dalla relazioné del 
che sabbia i î 


% 


facesse, presagite ; e lo \stesso, capitano Bollo saf= 
fermò nulla poter asseverare intorno alla conni- 
venza dei quattro imputati coi colies prima della 
sollevazione, ? 
Sembra eziandio, che se durante la lotta gli” 
imputati nòf Opposero un’ enérgica esistenza aî 
cinesi, non abbiano però presa parte alcuna in 
loro favore; e all'accusa mossa loro dal capitano 
di avere in seguito assunto un contegno troppo 


favorevole agli emigranti e poco rispettoso verso j. 
.. gli ufficiali di bordo, finò a trascendere a minaccie 


contro gli stesi, gli imputati ‘a lorò discolja as-{ 
seriscono di averagito sotto: la. pressiorie delle 
minaccie dei cinesi, unicamente mirando a salvar 
la vita. Il numeroso uditorio chiamato nell’ aula 
dela Corte dalla importanza del processo, fu do- 
lorosamente commosso alla narrazione ‘fatta ‘da: 
capitano Bollo di ciò che egti-ebbe a soffrire dn: 
rante la rivolta, dalla descrizione ‘del’ ferimento ‘ 
del. di lni fratello .che. sriportò ben trenta forito, 
cagione della sua morte. dopo alcuni; mesi avve- 
nuta, e delle stragi perpetrate dai cinesi sui loro 
stessi connazionali. | ‘©’ - 
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sioni, che preesistevano 31. nuoyo .ordine di 
cose in di' giudicati dei tribunali ponti- 


fici)' l’intendenza delle/finanze in lhogo ha di- 
sposto che le ritemite stesse ‘vengaro all’ atto 
del pagamento. delle, pensioni operate dalla. te- 
soreria provinciale direttamente, salvo all’Am- 
{ninistrazione di farle corrispondere ài credi. 
tori non più ‘coi conti,à parte come praticossi 
a tutto il passato anno, ma con speciali man- 
i imafuirati; ell ico è ‘trimestre od 
a semestre«a volere delle parti vereditrici; fin 


all’estinzione del ito stesso, , wa 
leri il stonato e 
Senise presentawa iS. DS 


Piemonte la Giunta munici V 
gl 


sieine ai rappresentanti dei principali comuni. 
di ‘quel GiFtortrio 6" Girdtore WI gintasio 
e delle scuole ‘det! capoluogo. ©» “0° © 

S. AsR.ageradendo 6 podio omabgid* 
volle informarsi dell’andamento della ‘pubblica 
amministrazione, del progresso della istruzione 
e in generale sulle condizi 
morali del circondatio. gin 
cenziò quindi,.compgesa di ammirazione -pe- 
modi .cortesi e per la squisita ‘affabitità ce 
Principe ereditario. 0 ni nr 

— La Libertà gi Roma del'6 annunzio. che 
furopo fatte ia re TA i, 

La marchesa .Lavaggi e Ja contessa Gabriella” 
Lovatelli; -dame di palazzo diS. A. R:taP pi 


cipéssà sdi. Piemonte; gentiluomini di Corte 
conte Carlo Levatelti GI esi Calabiini, 


Stassara, lle or0 40, S.A: R.-il Principe 


di Piemonte partirà Venafro; ove assisterà | 
ad una pri per ‘alla quale ha invi-4 
tato diversi si romani, tra i quali il si- 


gnor Silvestrelli ;,it- conte. Pandolfi, il com 
Cini, dl ode i Lg o ; 
— L'Osservatore Romano del::6 rende'eonto 
dell udienza data ‘dal-Santo Padre. alla Depu- 
tazione dei cattolici dell’ Austria. H Papa «ha 
ripetuto due Can pe di dette.in altre | 
occasioni ed ammise. .la i io + 
Fipraea eputazione: al bacio 
— «Nella, Nuova » Roma tel: -6 ‘corrente si 
legge: pit pini 014 È Ì 


i economighe,e.|. 


.gano le;pioggie e le piene di primevera, i destini 


lunghezza di metri 100 e su di un pendio fra i 
200 a 25° il 28 febbraio ultimo scorso cominciò 


a prondaciàrsi uno sgranamento di terra e pietre 


che andò aumentando il 1° corrente, che verso 


le 2 pomeridiane assunse un ‘aspetto altrettanto 
minaccioso quanto nuovo, e di' cui per farsi una 
idea bisogna rappresentarsi la linea della ridetta 
montagna come piegata sulla metà ad angolo rien- 


‘trante ed in guisa tale che il diroccamento mag- 


li 
1 Thouré replicato il tentativo di camminare 
capovolto sul suffitto, fu spettatore d’un truce 
avvenimento. Nella sera innanzi m.r. Thouré 
era caduto, ma venne raccolto felicemente dalla 
! soltoposta rete. Tersera gli si distaccò pure un 
i piede dal tavolato, e sentendosi mancare ariche 
{ l’altro, l’artista cercò di afferrare una delle 
| piccole colonnette poste ai quattro angoli del 
i lavolato stesso, ma egli non potè riescire nel- 
| l’intento, e lo si vide precipitare da tutta Ja 
altezza del teatro e battere sull’angolo del 
palco scenico il fianco con tanta forza, ch'esso 
spirò dopo 10 minuti, in mezzo ad un Jago 
di sangue. Lo slancio fatto dall’infelice Thouré 
alfine di afferrare una delle Colonnette sopra 
citate, fu tanto violento che lo trasse fuori 
dello spazio della sottoposta rete. 

Nel pubblico si sentì, all'atto della caduta, 
prima un unanime fortissimo grido, al quale 
successe un profondo generale silenzio. Ognuno 
aveva ‘compreso che Honson Thouré non era 

È fra i viventi. 
/ 
i 


nie 


NOTIZIE ULTIME 


La discussione dell’art. 3, proposto dalla 
Commissione in aggiunta alla legge d’ap- 
provazione delle convenzioni finanziarie 
conchiuse con l’ Austria, doveva destare 
molte passioni. 

L'articolo in sè potrebbe dirsi innocuo. 
Esso dichiara semplicemente che i diritti 
dei terzi per danni di guerra non sono 
| pregiudicati. E che bisogno di tal dichia- 
razione? Forse che non è sottintésa? 
Quando mai un trattato internazionale può 
ledere i diritti de’ terzi e violare il diritto 
comune a danno di cittadini d’uno o d’al- 
| tro degli Stati contraenti ? 

Questi diritti sono sempre riservati, ed 
îl volerne fare una speciale dichiarazione 


voco. Poichè votando l'articolo, la Camera 
voterebbe, si può dire, cosa di niuna im- 


giore avea luogo în direzione quasi normale al | portanza, ma întanto darebbe a credere ai 


ponte, restandone tre ore dopo affranta la palaz- 
zina dei signori Piana attinente alla sommità del 7 ; * di 
ponte medesimo nel suo piano terreno : la caduta | °bbliga a compensare i danni di guerra, : 
di quella mole tanto al disoprà (40 metri almeno 
dal piano del fiume) a seguito di -quel brusco 
cambiamento di direzione dello scoscendimento 
atterrì sommamente la popolazione, tanto più che 


la gran massa delle terre e pietre avvallatesi 
{per isfiancamento come rileverassi in appresso) 
produssero lo effetto. di un avanzamento di quella 
parte di montagna normale al corso del fiume, e 
minacciano di ostrurne le acque, e così inondarne 


‘l’intiero abitato del paese; ed infatti l'antico letto 


'del finme vicino al ponte, ‘aveva Ja larghezza di 
metri 40, e da un altipiano assai vasto ivi ora 
formatosi, come fu detto, venne ridotto ad un 
yano di soli sei metri, ove si costringono e scor- 
tono le acque dello Stura. 

Le cento interpretazioni del caso stranissimo 
«quanto vagli effetti, indussero qualche persona più 


alture della montagna, e colassù lo stesso potè 
rendersi ragione dei falti sopra narrati, altrimenti 
inesplicabili. 


montagne in discorso, ‘esisteva un banco di:tufo, 
ssgraziatamiente; a piaio .molto inclinato verso il 
ponte; le terre, accasciandosi sovra di se mede- 
sime, già ne scopersero un tratto dell’altezza di 
“metri 40 circa, è poteronotosì stirucciolare (glisser) 
sopra una: superficie »levigata e saponacea, e si 
scorgono. al dissotto ,..suddivise in tante piccole 
frane, disposte a scaglioni e/pronte quando che 
sia a ricominciare il loro movimento, ‘se al primo 
raggiongeTe gli pioggie o tostochè le acque ro- 
denti il piede dello sfiancamento prodottosi nel 
fiùme, tolgano a quest’ ingente massa di terre e 
pietre il pendio, così acquistato .di 45.0 circa. 


La parte superiore infatti dell’altipiano forma- 
tosi nel fiume vuole essere considerata quale ma- 


teria morta, ivi in più agglomeratasi in setiso di 
sTiscossa Lal movimento accelerato delle ‘materie, 


vcontro la. stabilità dell'alveo del fiume, ma aviden- 


demente può. ;scorgersi che, astrazione fatta da 
pe triedro sopravanzante, una livellata di 45.0 
i due punti estremi, superiore ed inferiore, 


ere governativo, immediatamente .in- 
Viato sul luogo dal prefetto della pravineia, potè 
Ficonoscere, il maitino del 8, essere Intt'altro che 
Wsagerita la relazione della cosa, fatta da questa 


tautoritA locale. Résta ‘atlèsso a vedersi, Se hi pron- 


tezza dei mezzi, e la qualità ed intettsità dei 1a- 
vori a farsi corrisponderanrò all’ drgenza del bi- 
sogno, il quale tion potrebb'essere maggiore. Ove 
non si utilizzi il tempo, affinchè le opere preven- 


della povera borgata superiore di Rossiglione sono 
nelle mani della Provvidenza, che solà può miti- 


-garli con un miracolo. 


i'admitiosca. — Nella Gazzetta di 
Trieste del 5 corrente si legge : 

L’uomo-mosta ; ‘Hanson ‘Thoùré, st produsse 
per da.prima volta wénerdì sera al teatrò Mau- 
toner; ‘camminando; sul ‘spffitto del teatro; ed 
ehbe la disgrazia di cadere. Fortunatamente 
era ‘stata tiràtà; per ordine superiorè, una rete 


«dotto di lui, che lo.salyò da morte sicura, 


leri sera fa ripetuto lo stesso barbaro spet- 
acolo, ma questa volta l’infelice artista ebbè 
la disgrazia di cadere fuori della rete, e venne 


A.colnire col capo.e mezzo corpo da quell’al- | 
v tezza sul. palcoscenico. Trasportato dietro le 


quinte, dopo pochi istanti spirò: Il suo cada- 
vere.; dicesi , fu-trasportato nella cappella di 
San; Giusto, i 


li Cittadino dà ‘i seguenti purticolari sullo | 


stesso -soggutto: 
Il numeroso pubblico accorso iersera al teatro 


Mavironer, attirato particolamente dalla curio- 


sità di wedere ‘per parte ell’artista Honson 


avvisata ca»recarzi il.mattino del 2 successivo sulle 


Ed eccone un breve censo. Internamente alla 


ione dell’attuale provvisorio riposo.della {| 
ero il ponte. ; 


i 


| poco intelligenti, che con esso lo Stato si 


| 


I 


nova, Firenze ed anche Napoli, che versò nella 
cassa dello Stato L. 1,800,000 a soddisfaci- 
mento della rata del suo debito. 

In tali condizioni sarebbe egli prudente di 
adottare un provvedimento, il quale interrom- 
perebbhe questo avviamento alla regolarità del 
servizio d'un ramo importante di finanza e 
tornerebbe di danno al Tesoro? 

La .sola concessione che l'on. Sella credeva 
di poter fare, era di prorogare il termine della 
scadenza dal 15 al 34 marzo corrente. 

Il Comitato discusse lungamente la quistione, 
ma deliberò di approvare il progetto di legge 
De Martino e Rattazzi, portando però l’inte- 
resse per le somme non pagate dal 3 al 5 per 
cento. 

Non crediamo che con questo voto la qui- 
stione sia risolta; il ministro delle finanze vorrà 
di certo sostenere dinnanzi alla Camera il suò 
assimto. 


Riceviamo da Grosseto per telegrarama del 
6 corrente: 

Menchiari Sebastiano, uno degli evasi dalle 
carceri di Arezzo la notte del 18 dicembre 
ultimo, già condannato a 43 anni di casa di 
forza per furto violento, e che scorazzava Je 
nostre campagne, è stato arrestato dalle guar- 
die di pubblica sicurezza. 


La Freie Presse del © ha i seguenti. tele- 
grammi: 

« Bordeauu, 4. — Un deputato propone di 
dare 100,000 ettari del miglior terreno in Alge- 
ria a quelli alsaziesi e lorenesi che volessero 
restare francesi. La proposta venne rimandata 
alla Commissione. 

«I deputati alsaziesi nominarono una Com- 
missione di 4 membri i quali devono difen- 
dere, nelle discussioni per la pace a Brusselle, 
gl’interessi politici e commerciali dell'Alsazia. 
Questi membri sono: Tachard, Hartmann, 
Saglio e Boersch. 

« Parigi, 4. — ll Journal Officiel pubblica 


| sarebbe inutile, se non creasse un equi- | un manifesto di Picard contro il contegno di 


un certo numero di individui che restarono 
armati dopo la partenza dei tedeschi. La scorsa 
notte nei sobborghi una banda armata sì sa- 
rebbe impadronita di un corpo di guardia e 
portato via delle cartuccie. ]l governo ed il 
generale Vinoy sono risoluti ad agire con 


qualunque siano, secondo diritti che la | energia. Essi contano sull'appoggio dei pari- 


{legge riserva ma non definisce. 


Pure la quistione prendeva quasi un | 
| carattere elettorale. I rappresentanti delle! 
province danneggiate dalle guerre, special- | 


cialmente del Lombardo-Veneto, erederono 


debito loro d’entrare in questo argomento 
{ e di appoggiare l'articolo terzo della Giunta. 
‘ V'ha uno di essi .che fosse intimamente 


i 


ì 


{ convinto che l’articolo terzo abbia un va-. 


| lore? Non vi fu che l’on. Finzi, il quale, 


{ parlando a nome della Giunta, sostenne ! 
che l'articolo si doveva adottare come una | 
difesa contro qualsiasi interpretazione poco ! 

| conforme a’ diritti de’ terzi. Ma queste! 

| Stesse parole dell'on. Finzi dovevano mag- | 


| giormente mettere in guardia il ministro 


| 


+ di finanza, che -persistè nel combattere il } 


4 terzo, articolo. 
i. Domani la discussione continua. Ciò che | 


t È 
| a noi parrebbe un caso strano ed un pre- 


cedente pericoloso sarebbe che Ja Camera 


introducesse in una legge di approvazione ! 
È di un. trattato internazionale un articolo 


| riguardante îl gius ‘interno. 


Se sì crede che si abbiano. a tutelare | 


in ispecial modo certi diritti, si può pre- 
sentare, anche per iniziativa de’ deputati, 
una legge speciale; ma non confondere un 
atto di politica internazionale con quistioni 
di diritto interno. 


Il Comitato privato della Camera ha nellà 
sua riunione d’oggi discussa Ja proposta di 
legge per la convalidazione del R. decreto 19 
febbraio scorso, relativo al dazio di consumo. 

Con questo decreto veniva prorogato sino al 


i igiorno;45 scorrente il termine topo il quale il 
| govertio doveva togliere la riscossione del da- 


zio a’comuni che alla fine di febbraio non 
avessero, pagato i debiti pel dazio medesimo 
| che scadevano al 34 dicembre 1870. prima. 


+ Nello stesso giorno in cui questa legge era 


4 presentata ala Canierà dal niinistro di finanza, 


i deputati De Martino, Rattazzi ed altri pre- 
sentavano una” mozione, in forma di progetto 


ft .di legge, con cui si farebbe facoltà al mitristro 


delle finarize di accordare ai comuni abbuonati 
persla riscossione del dazio di cousumo dal 
4874. al 1875 dilazioni in rate annuali al pa- 
gamento degli arretrati di canoni dovuti a 
tutto l’anno 1870, per un termine «di cinque 
anni verso il pagamento dell'interesse scalare 
del 3 per cento decorribile dal 4° gennaio 1874. 

Questo progetto è l’antitesi‘ di quello del 
ministéro. Percioochè l'uno è diretto ad assi- 
curare l’esazione delle rate scadute, l’altro ad 
autorizzare i comuni a ritardarne il. paga- 
mento. 

L'on: Sella; intervenuto nel Comitato , ha 
sostenuta ‘la propria proposta è combattuta 
l’ altra, facendo intendere come al ministero 
non abbisogni che dell'appoggio del Parlamento 

? perchè l'esazione del dazio si compin ed i co- 
muni ‘si mettano ini regola con. |’ erario. Dif 
fatti il decreto del 19 febbraio non ha ritar- 
dato a produrre i suoi effetti, molti comuni e 
de’ principali si sono procurati i mezzi di pa- 
| gare le rate scadute, e si citano Torino, Ge- 


gini. — Tatt'i giornali raccomandano la calma 
e di ritornare al lavoro. —I forti alla sponda 
sinistra della Senna saranno restituiti ai fran- 
cesi fra due o tre giorni. il 
« Il generale Changarnier. è caduto malato. | 


| — Thiers inviò a Versailles architetto Joly 


per esaminare dove si deve trasferire 1’ Assem- 
blea, si assicura che quella città per riguardî 
strategici ha molta probabilità di esser scelta 
come sede dell'Assemblea nazionale. » 


DISPACCI ELETTRICI | 


(AGENZIA STEFANI) 


quando ordinò ad. Odo Russel di andare a 
Versailles per consultare Bismarck. 

Berlino, 6. — La Banca ha ridotto lo sconto 
per il cambio al 4 0g. 


Londra, ". — Camera dei lordî; — Il mar- 
chese di Salisbury dice che il governo do- 


vrebbe consolidare i rapporti all’estero’ con 
nuove alleanze stabili ; che. l'infliuenza-dell’Iù- 
ghilterra sul continente è considerata come 
nulla; che la Prussia ricusò di accettare l'in- 
tervento' dell'Inghilterra; la Russia vuole svin- 
colarsi dai suoi obblighi e l'America accoglie 
i feniani a braccia aperte, Loratore soggiunge 
che i diritti della Porta, del Belgio, dell'Olanda, 
della Svezia, della Svizzera e del Portogallo 
devono difendersi con o senza alleati, è che 
l’Inghilterra deve esser pronta:ja difenderii. 
Termina domandando. una completa revisione 
del sistema militare. 

Lord Granville protesta contro. lè esagera- 
zioni di Salisbury, meravigliandosi. che ‘egli 
adoperi il linguaggio. della stampa: estera) di- 
chiara di non vedere in. qual modo 1’ Inghilterra 
abbia misconosciuto il suo onore, ; 

Sarrebruk, 7. — Si ha da Versailles, in 
data del 4: 

Dopo lo sgombero della riva sinistra della 
Senna, il quartier generale dell’imperatore sa- 
rebbe trasportato a Compiègne e quello del 
principe ereditario a Ferrières. 


BORSE 
Vienna, 7 6 7 
Mobiliare... . . .., 255.20 [257 — 
Lombarde. . . 170 — | 172 20 
Austriache  . . 381 50 | 385 — 
Banca Nazionale . 725 — | 725:50 
Napoleoni d'oro . 9 90152 9.90 
Cambio su Parigi . ., .| — «| —— 
Cambio su Londra. .. .-|;14 25 | 144.25 
Rendita austriaca 68 35| 6840 
Berlino, 7 6 7 
Austriàche ©»... 120912 | em — 
Lombarde . 6 IU | 9384 
Mobiliare . IRRIOIO. 159 718 | 140.38 
Rendita italiana . . 53.84 | 6378 
Tabacchi... ... ... | 89124 89h 
Marsiglia, 7 6 7 
Rendita francese 52.50. 62.60 
» italiana. . b5—u —- 
Prestito Nazionale. . 463 75 47875 
Lombarde . . UU... 0. ML LL 
Romane n 143 75° 148 50 
Spagnuolo . —— 3012 
Austriache . =. 
Tunisino 1863 . .. . 165,— di64— 
Ottomane 1863 . . .. —— (305 


Faroa-s. te pia 
Londra, 6 & 6 


Consolidato inglese . 91116 919/16 
Rendita italiana 55118 5312 
Lombarde. . . . . 18706 1418 
PUOR! STI + 111316 4238 
Cambio su Berlino . . e e 
Tabacchi . 89— 89 - 
Spagnuolo . 301}. 301/16 


_—————————@ 
GIACOMO DINA, DrretToRE 


RomsaLpo Giovanni Gerente 


; isfinielà 


Roma, 6 (sera). — Sua Santità tenne sta- Ì 
mane il Concistoro segreto. Lesse un’allocu- | 


zione redatta da tre membri della Compagnia | 


‘ di Gesù. S. S. attaccò gli autori ‘delle cose 


avvennte in Roma dopo il settembre. Respinse 
ogni idea di accettare le guarentigie. Deplorò 
la guerra tra la Francia e la Germania. De- 


| plorò la condizione di Roma. Alluse all’inon- 


I 


i 
Î 
| 
i 
| 


| 


ilazione. Quindi espresse Ja sua riconoscenza i 
per le tante prove di attaccamento ricevute | 
dai fedeli dell’Orbe Cattolico. Conchiuse spe- | 
rando nella divina provvidenza. 

Furono quindi nominati i vescovi alle sedi | 
vacanti. { 
Bruxelles, 6. — Si ha da Pargi, in data 

del 6: 

La libera circolazione tra Parigi e le pro- 
vincie è ristabilita. 

Si continua a sperare in una soluzione fa 
worevole della situazione anormale di alcuni 
sobborghi di Parigi. 

Un affisso del Comitato centrale .repubbli- 
cano protesta contro l’idea che esso intenda di 
turbare l’ordine pubblico. 

Assicurasi che Favre sia ‘aridato a Versail- 
les con'um architetto onde studiare la questione 
del trasferimento dell’Assemblea. 4 

Bordeaux, 6. — Seduta dell’Assemblea. — 
Lonis Blanc domanda che si faccia im’inchie- 
sta sugli atti del governo della difesa  nazie- 
nale. } 

Delescluzé domanda che i membri. del go- | 
verno della difesa nazionale siano posti in istato ; 
d’accusa ed arrestati come colpevoli. di alto ‘| 
tradimento. | 

Dufaure presenta un progetto per la. pro- 
roga delle scadenze degli effetti di commercio. 

Johnston domanda che. i fornitorì delle ar- 
mate presentino i conti coi documenti giusti- 
ficativi. 

Un deputato presenta ‘uma petizione colla 
quale si domanda che L'Assemblea sia, trasfe- ; 
rita in un’altra città che non sia Parigi. I 

Thiers prega l'Assemblea di decidere imme- ? 
diatamente tale questione. I 

L'Assemblea si riunisce negli uffici. | 

ha seduta è sospesa. } 

Bordeaut, 6. — Le relazioni per il pro-.| 
gelto del trasferimento dell’Assemblea în altra 
città che non sia Parigi, non sono aricora | 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 7 marzo. 


5 0: C.1. (56904... 56 87 
Td. . + + FC.1. 56.90d. 56 87 
3 %o SR pebatoe Wir 103 

r. naz. pag. 5 °pFC. I [ 2 
DeL Beni Rcclesiaat. FU. 1. 79 60d. 7955 


Az. Regia coint. Ta- 
bacchi, carta .. . NL 
Obbl. 6 °po Regia Ta- 


bacchi, carta NI Med T- 
Az. Banca naz, Tosc. 
o gennai0:1869 . C. 1. 1365 — d: 1962 — 
Az. Banca naz. sai 

d’It, joluglio 1869. N. 1. 2370 — d. — — 
Obbl. SS. FF. RR. . 1 188—d. — 
Az. SS. FF, Liyorn.. N.l. 207 — d. — — 
ObbI..3°jdelle sudd. N. I, 167 — d. /— — 
Az, SS. FF. Merid. . FC..].. 327 25 d. 326 25 
5 opit.inpicc. pezzi NI ——d. 8750 
3% dd. < id. n de == d È _ 
Impr. naz. picc. pezzi N.l. — — d. -_ 
Napoleoni cata sie “fn be 024. dî — 

Prezzi fatti del B | 56 87 12-90 0. 

Borsa di Milano del 6 marzo 
Nom... Pr.fatti 
Rendita italiana 5 °[s. cont. . — —. 5710 
» »i Boh fim 5710 
Az. Banca Nazionale cont. 2355 — __ 
Id. SS. FF. Merid. . f.m. 3897 - —— 
Obb, SS, FF, L-V.Italia centr. — _ 
» » Meridionali, {.m. 169 75 

» Beni demaniali cont... 455 — 

» » fim 456 — 
» Città di Milano 1860 cont. n Lr 
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15 via tosta Li 
mi e 0° yin Panzani, ia), P. ‘4 Ca 
; . f 


TRATRI Posa! 


pronte: La decisione fu aggiornata a domani. ! NICOOFINI — Serafina la devota 


tondra, 6. — Camera dei Comuni. — 
Disraeli annunzia per domani una interpel. | 
lanza per sapere se .il governo. conosceva il | 
trattato negoziato l’anno scorso trà la Rassia * 
e la Prussia concernente la guerra tra la! 
Prussia e la Francia, e se ne era ‘informato 


LUGO — Le marquise de Senneterre. 

ROSSINI — La cascina rossa. 

PIAZZA VECGHIA += IH tremendo assassinio 
del magistrato di Radez. Ballo La fidanzata. 

PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 
di Emilio Goillanme. | 


i ; 
À E +2_3( Por la quarta pagina . . L. 030 
Tariffad'inserzioni) comunicati quarta pagina» 0 50 
PER OGNI LINEA Per la terra . . ....».100 


Gli Annunzi ed Inserzioni del Giornale 
L'OPINIONE 


via Panzani, 18 — Roma, via/ della! | 
Roma (già Toledo).53: 


per I 


GUIDA AL PENSARE 


Opera: pedagogica del prof. LEONE TEDESCO. Prezzo L. 4. Dirigersi all'autore 
in Firenze; Borgo Santa Croce, 12; oppure all’Emporto librario di A. Dante Fer 
roni, via Panzani, n. 18: — Per le spedizioni in provincia, aumento dì cent. 25 
per le:spese postali e di 55 cent. per chi desidera l'invio raccomandato, 


GRATIS 


4 chiunque ne: fa ricerca. al 0 STABILIMENTO 
KRKICORNDI, Milano, s'invia un numero di saggio completo 
della GAZZETTA' MUSICALE DI MILANO e della RIVISTA MI 
NIMA di A. Ghislanzoni, periodici elegantissimi che trattano 
d’arte, di politica, d'attualità; ecc., ecc., e superiori a qualunque altra 
pubblicazione per: modicità di prezzo, costando i due giornali riuniti 
sole ‘Tuire Venti all'anno, con diritto a molti premi in musica, 
romanzi, album d’autografi, ecc. ecc. 


IMPRESA 


Cavnssn, Calle;;ari, Torriani e Valle 


Servizi diretti con cambio di. ca vaJli delle messaggerie postali ed omnibus fra 
la Spezia e Sestri Levante al prezzr, di L. 8 al posto per le messaggerie, e di 
IL. 6 per gli orhnibus. 

Le inzo avranno luogo dall, Spezia alle ore 6 ant. per l’omnibus ed alle 
ra 10 pom. per le messaggerie ; ‘e da Sestri Levante alle ore 8 ant. per l’omni-| 

us, ed alle Peio per le mess? ggerie. 


SPAGIALITÀ 
della: Farmacia di NICCOLA CIUTI e figlio 


IFirenz, via del Corso, n. 3. 
Hanno 


VINI DI CHINA: SEMPLICE E FERRUGINOSO ‘n: 


due' questi vini proprietà ‘tonica a diffasiva, ed in quello ferrugiuoso vi è aggiunta 
l’azione ricostituente del. fluido sanguigno propria dei preparati di ferro. L. 2 50 Ja 
bottiglia il semplice a ”.. 3 il ferraginoso. 


SIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO ti: tardi" 


| A Soluzione acquosa di catrame concentrata. Il gran problema di 
ELA tanta importanza per la pratica medica, di trovare una sostanza 
che, conservando le virtù medicamentose del catrame, non avesse il cattivo odore e 
sapore e non disturbasse gh organi digestivi nelle loro funzioni, è stato finalmente 
risoluto con la preparazione dell’E/atina o soluzione acquosa di catrame di abete con- 
centrato, la quale sostanza, perfettamente trasparente, non ha nè odore nè sapore 
spiacevoli. — L’E/atina dà tuono alle parti con le quali viene in contatto, arresta 
le secrezioni morbose delle metnbrane inuccose, e impedisce processi di fermentazione 
a putrefazione. Di qui il gran numero di malattie, nelle quali venne con grande pro- 
fitto impiegata, come affezioni catarrali delle vie respiratorie, delle vie orinarie e 
digestive. Prezzo L. 2 la bottiglia. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUCINOSO 


AI carbonato, di ferro. — Al fosfato ferroso. — Al proto joduro di ferro. Si vende 
la bottiglia grande L. 3, la piccola L. 1 50. — Queste tre prepazioni di olio pos- 
:seggono, oltre l’azione ricostituente, propria del semplice olio di merluzzo, anco un'a- 
zione tonica dovuta all'associazione dei composti di. ferro. 

Questo 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FRESCO di: 


della più sicura DFOVEDIenaR perchè inviato da una delie princip.li fabbriche, onde 
non può cader dubbio sulla sua purezza ed attività. Tale, assicurazione è neces- 
saria per un rimedio che è ormai riconosciuto quale specifico ‘della scrofa e 
della rachite e dì tutte quelle malat:ie del petto che sono seguite da difetto di' nu- 
irizione e da esaurimento delle forze vitali. Prezzo: -il chiaro L. 1 40, il giallo, 
IL. 1 15, il bruno L. 1 la bottiglia. 


BALSAMO ANTIREUMATICO tres 1.110 vitigia. 
SIROPPO DI GEMME D'ABETO DI MOSCOVIA 


Questo siroppo è sino nelle affezioni catarrali]/specialmente!delle,vie respiratorie 
® della vescica € nella pertosse. L. 1 50 la bottiglia. 
Questa tintura 


TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA fiati: 


‘tonica, speciale rendendo più assimilabile il ferro in virtù dell’amaro tonico-vegetale 
la cui efficacia è universalmente riconosciuta in medicina. L. 1 la bottiglia grande 
e L. 050 la piccola. 

Questa 


PASTA PETTORALE BALSAMICA D'ABETO pis: 


composta di parti gommose e zuccherine, e contiene i principi resinosi balsamici 
dell’Abeto, che. sono ormai riconosciuti come i più efficaci nelle affezioni catarrali 
«dei bronchi acute e croniche. Essa combatte le tossi più ostinate, sebbene non con- 
‘tenga la minima parte d'oppiò, o dei suoi composti. L. 1 la scatola. 


OLIO VERMIFUGO DI S. GIUSTINA cen s0 1 tocca 
ESTRATTO DI TAMARINDO £°iioagi. "0 "ero 


PASTICCHE DI TAMARINDO ceto ci popa ci casi. 
GRAN EPOSITO DI COCA vera Boliviàna e suoi preparati, 


cioè pillole di Coca. L. 8 la scat, 


PASTICCHE DIGESTIVE DI COCA 1.150 1 sca 
ELIXIR DI COCA 1 2501 noti 
DETTO FERRUGINOSO 1.3 1 rotizta 


DEPOSITI: Milano, A. Foglia, ponte Porta Romana, 4437; Roma, Ditta A. Dunte 
Ferroni, via Maddalena, 16 è {1; Napoli, stessa Ditta via Roma, già Toledo, 53; 
Pistoia, farmacia: Jesi o Chiti; Lucca, Gemignani; Siena, Parenti; Pon edera, Zini 
o Serafini; Poggibonsi, Del Zanna; Perugia, Severini ; Livorno, Calvietti all'insegna 
di S. Marco; Venezia, SU TE Viareggio, Biagi; Città di Castello, Menchi 
o Vegni o Pieroni; Pisa, Bottari; Arcidosso, Becchini; Grosseto, Belli; Arezzo, Cec- 
cherelli; Pescia, 


CANUTI, CANUTI leggete ! 


Fino adora per tornara.il colore alla precoce canizie vi vennero offerie | 
acque, polveri, \ Ki) che vi sporcacciavano la testa tingevano mala 

in: posso e vette o di i vole con danno della salute. \ 
lese. W.-SAUNDERS'S Vota mm :Cosmerico cumico (Cosmerique MILI- 


TAIRE DES Games) già esperimentato da migliaia di ne, che gode d’una 
i a a TR pa giri a tutte le di 


immensa reputazione Ù A d 
razioni finora conosciute; basato sulla composizione dei Capelli, che tinge e ) 
meglio ritorna ALL'ISTANTE e per. sempre ai Capelli ed alla Barba il loro 
colore castAGNO-ERUNO è NERO naturale primitivo sénza inconvenienti nè pe- 
ricoli. Non sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze 
corrosive. semplice applicazione dà SUBITO il colore desiderato (effetti 
garantiti) d’odore piacevolissumo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che 
si può usare anche in viaggio, A scanso di contraffazioni ogni astuccio do- 
{ vrà portare l'arma inglese. i) 
) Prezzo Lire 6 e Lire S. 


io in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI. vi | 
) e vic'Panzani; 18, Napoli sioss Ditta, Via Roma giù Toledo, BE; Rate Via |M 
(il{-del'a Maddalena, 46 647 In Torino, presso il sig. APPINO profamiore UA D. 
) Barbaronx, 17. Si spedisce dovanque, però ove vi è ferrovia diretta, ol 
I{ trasporto a carico del committente. 


- = prega 

O E PIU GUARIGIONI | 
da AL 
cOlACQUA ANT reramente prodigio, grani 


20,00 
INIEZIONE 


DI i n x lla): 
za mercurio e nitrato d’argento; da: non’ apportare: per: n! ù cin 
all'aretra e:infiammazione;agli intestini.. Delta. ac guaricoe radianza 
Pieno uni n on e i Sn; Bianchi delle donne e le ulceri in Lis 
DER Per diro È pronto risultato della completa guarigione, si può, mi 


quest’acqua, dire: 


(COMUNE DIE SINALUNGA 


AVVISO 


Il sottoscritto dichiara aperto il concorso. alla condotta medico-chi- 
rurgica della terra di Scrofiano, cui. è annesso l’annuo stipendio di lire 
2,300 coll'obbligo della cavalcatura e della cura gratuita a tutte le per- 
sone residenti (anche temporariamente) nella. condotta e con gli oneri 
esistenti nel rispettivo capitolato ostensibile nella segreteria del comune. 

I concorrenti dovranno far pervenire al sottoscritto; non più. tardi 
del di 30 marzo 1871, l'istanza în carta da. bo!lo. eorredata. dai se- 
guenti documenti: Matricola di medicina e chirurgia, fede di nascita 
e certificato di moralità. 


* Dal municipio di Sinalunga il 1° marzo 1871. 
Pel Sindaco 
Cav. GIUSEPPE TERROSI, Assessore. 


|PRESTITO è NAZIONALE 


| Nel Cambio TREVES fratelli fu Abram; ‘via S: Filippo! 6 
angolo della piazza Carlo Emanuele II (già Carlina) Torino, 


Si vendono 


VAGLIA col N° tolto dalle Obbligazioni del Prestito nazionale, per 
concorrere a tutti i premii dell'estrazione del Prestito suddetto che ha luogo] 
il 15 marzo corrente 


a Lire UNA. cadun vaglia 


‘e Obbligazioni originali, colle corrispondenti Cartelle de’ premii. per Lg 
estrazioni e 1’? cuponi, rilevanti in complesso L. 108 s@ pel solo prezzo] 
‘di Lire ottantadue caduna Obbligazione;. pagabili in 10 rate mensili 
‘di L. 8, ®@caduna dal 4° marzo corrente, si concorre alla 4.a prossima] 
‘estrazione. 
Indirizzare, le domande con vaglia postale alla. Ditta suddetta, la  qualel 
‘trasmetterà tosto ai. sottoscrittori una ricevuta provvisoria, e Ja: Cartella] 
idei premii appena eseguito il 2° versamento e l’Obbligazione: originale ese- 
‘guendosi il saldo. 


Non più: mal ;Venereo. 


i l'istruzione L. late 

Donieito e Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, spine 
N DI Na oli stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. Roma, stessa 
delìa iaddalena, 46 e farmacià Corsi ini Piazza Santo 

Contro vaglia postale si spedisve in tutto il Regno; | 
direttà, col solo trasporto a carico,del fgmaziitenizie ] 
dei Servi di G. Gavina. Firenze, farmacie S via 
Neri, via Borgognissanti: e; viale. Principe Ami 
e nelle primarie. farmacie d' Italia. 


Prestito Nazionale 


{creato con'R. Decreto 28° luglio penna 4 a 
Estrazione restito nazionale co) 
premi de 190,000. 50,000 5,000 - 1,000 - 500, ecc., iu tutto 
Li titoli alii oi intiore a tuttii promii di questa Estra- 
zione costano “ppi miti I eoroni sio il 14 marzo in Genova 
PR. mene postale di L. = 20, si spediscono franchi ‘di posta in vg 
il regno. 1 


TMPRESTITO NAZIONALE 


ESTRAZIONI SEMESTRALI : 
108,319 premi per un, valore di Lire 21,521,200 Ù 
Premi di L. 100,900 - 50,000 - 5,000 - 1,000, ecc. 
A TUTTE ‘LE ESTRAZIONI 
1a Estrazione, 15 Marzo 1871 
VENDITA. DI. OBBLIGAZIONI DI' DETTO IMPRESTITO DELLO STATO 


Prezzo di vendita L. 92 5© per Obblig. 


Facilitazioni a chi prende pi Vaglia e piu Obbligazioni 1 pagabili in 10 versamenti mensili. 
Consegna. al. sottoscrittore al: momento. del 2° versamento, della 
LUNIONE DELLE OBBLIGAZIONI Premi, solo titolo col quale il 
0 AR ATUR A PREMI (Via Rondinelli, n. 8, Firenze), le ara orga i Îe re 
fa Mette in vendita, al prezzo di Lire 8, dei ti- : 


toli di partecipazione, che danno diritto di‘ con- 
LIRE 3. correre PER TRE ANNI a tutte le estrazioni 
di Obbligazioni dei prestiti seguenti: 
MILANO (1861) - BARI - BARLETTA - REGGIO - IMPRESTITO NAZIONALE, 
In 3 anni: 57 Estrazioni. — 7118 premi formanti complessivamente 
6,727,140 Lire. 
La sottoscrizione è aperta dal 1° a tutto il A4 marzo; in Firenze, Via Ron= 
dinelli, n° 8,, p.° p.° È 
In provincia presso i signori corrispondenti dell’Unione delle Obbligazioni a premi. 
I programmi si dispensano gratis. 


E A ETA 
da. vendere in Firenze, via 


LEZIONI 
D’AGO e di FORBICE CASA Parione, 8, L. 33 mila. 
+ 


eric eLemeNtaRi | TAVOLE METEORICHE 


d’ogni genere di. cuciture ed istruzioni 1870-1871 


sul modo di disporre le stoffe e di ta- 
gliare gli abbigliamenti precedute da suc- | Si vendono da G. Fagiuoli, in Firenze, 
presso la Chiesa di Badia. 3 


PASTICCHE PETTORALI 


coltivazione, e fabbricazione della lana, 
DI POLIGALA VIRGINIANA 


seta, lino, canape, cotone, ecc., nonchè 

sullo sviluppo e sul commercio dei diversi 
DEI FARMACISTA V. POLIDORI 
Sono di efletti prodigiosi contro tutte 


tessuti. Un vol. di 152 pagine illustrato 

da 90 incisioni accuratamente eseguite. 
le affezioni della gola, del petto e dei 
olmoni, come fiussione della trachea, 


Prezzo L. 1 50. 

Per l’acquisto dirigersi conlettera rac- 
ronchite, catarro polmonare, raucedine, 
angma, grip, croup, tisi, in qualunque 


comandata o vaglia postale col relativo 

importo all’Emporio librario di A. Dante 
stadio trovasi, asma, ecc., ecc. Combat- 
tono validamente e con prestezza la tosse 


Ferroni, via Panzani, 18, Firenze; Na- 
poli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, 
ià Toledo, 53; Roma, stessa Ditta, via 
lella Maddalena, 46 e 47. 
Chi desidera l'invio raccomandato au-'| sì nervosa che prodotta dallé succitate 
infermità. 
Tutti quegli individui che hanno di- 
sposizione alle infreddatare troveranno 
Im queste pasticche il sovrano rimedio, 


menti cent. 30. u 
si spedisce tanto 
RATIS ee 
estero il Cata- Prezzo L. 1 50 la scatola con istruzi 
e n istruzio) 
; 33) a logo generale | relativa. — Laboratorio-Farmacentico; di 
lelle specialità medicinali, profumerie ita- | A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
liane ed estere ed articoli speciali diversi | renze. — Stessa Ditta, via Roma "(già 
della Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, | Toledo , 53, Napoli. — Stessa Ditta, via 
n. 27, Firenze. Napoli, stessa Ditta, via | della Maddalena, É6 e 47, Roma. — 


Roma, già Toledo, n. 53. Roma, stessa | Deposito i ie d’Itali 
Ditta, a della Maddalena, 47 e 47. dell'Egtera. SEI, RR TRIO 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


Pi DU BARRY DI LONDRA 

, Saluto a tutti medianto la dolce Revalenta Arabica Du Barry di Lon 

risco senza medicine, nè purghe, nè le dispepsie, gastriti; punt ache groe 

ventosità, acidità, pituita, nausee, flatulenze, Vomuti, stitichezza, diarrea, fosse, asma; 

Jise, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, i, inte: 

tini, mucosa, cervello e sangue. N. 72,000 cure, comprese quelle di S. "3. il Pa 

dal duca di Pluskow, della signora marchesa di Bréhan, ecc. — Più nutritiva dela 

same, essa fa economizzara Bi) volta il suo La zz0 in altri rimedi. In scatola: Mi 

di kil. 2 fr, 50 c.; 1,2 kil. & fr, 50.0, 1 kil. 8 fr.; 12.kil, 65 fr. Do Banar el 
la 


Consegna dei TITOLI ORIGINALI delle Obbligazioni all’ultimo. v 
mento. Questi Titoli avranno 1, Cuponi semestrali di L. © 49 ciascuno, 
‘formanti un totale di L. 108 S@; ossia il 2@ 0jg in più del prezzo di 
vendita. — I Premi e Cuponi sono pagati dalle Tesorerie dello Stato. 


Primo versamento L. 1@ per ogni Obbligazione. Secondo versamento] 
L. a2 5© per ogni Obbligazione, avanti il 10 marzo p. v. per concorrer 
all’Estrazione del 15 colle Cartelle originali che saranno consegnate] 
ontro questo versamento. 

Pagando L. ®®'5@ in una sol volta, si riceve immediat 
‘telle pei premi e il titolo proyvisorio. 


te 1A Car 


Indirizzare le domande e i fondi (ossia. L. 10. per ‘ciascuna; Obbliga 
ione) Alla Direzione del Sindacato delle Obbligazioni dei Prestiti a Premi, 
. 9; via delle Belle Donne, Firenze, incaricata della vendita, 

S'inviano gratis i prospetti, mediante domanda affrancata, 


Questa pubblicazione è una svariata serie di Cataloghi. vertenti Libri, | Musica, 

Carie Geografiche, Oggetti, diversi, Cartoni Semi i, 'umerie, Medicinali, Se- 

menti e Piante di fol Macchine dato) Prglincioa ne ta renggl 
Prezzo d'abbonamento franco in tutta Italia L. ® 50. 


Ogni Associato ri: 
al Biaio "d'ateneo premio del'valoro equivolente 


Il premio viene scelto dall’ descritti 
Giornale. Viene spedito il Li di rtraperao ab 6: ig Sia 


Dirigere le domande d’abbonamento all'Agcnato” È. Savallo Milano 


DIFFIDA 


È pervenuto a ‘cognizione del sottoscritto che si spaccia eostì e nel 

provincie un empiastro qualunque, tendente a falsare la sua VERA. TELA 

ALL: ARNICA : si fa un’dovere di avvertire di ciò il pubblico, .a 

[di mistificazioni, ehe la sola VERA TELA ARNICA porta sul xerd 

loppe la firma autografa del sottoscritto Dar 
0. GALLEANI 

Farmacista di Milano, via Meravigli, 24 


OM RETTE AI 
Prezzo L. 41 — Franco di posta L. 420 
PAIR rattet + bl 


dei Fiori — Desideri.alle. Albiner 
terbo, Spenerdi — Napoli, Ditta A, 
53 e Agenzia Viappiani, via Rom 


- Dante Ferroni, via Roma già Toledo 


2, via Oporto, Torino, ed in provincia presso i farmacisti e i dro; hieri, An 
Revalenta al cioecolatte, per 12 tazze fr. 50 c.; per di tanto Lf gl crete 
tazso 8 fr.; in tavolette per 12 (azzo L:'050; = Lia, “i Ha 
Dxrostr. — A Firenze A. DANTE FERRONI, 27, via’ Cavour; ira 
via Tornabuoni; Roberts, 17, via Tornabuoni; E. Contessini e Coro vpi di; 
P. Paoletti e d ogh. d’Achino, via della Ninna — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni” 
via Roma, 53. Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47. Livorno, Dunn e Ma 
latesta, Nicola Pitschen; Federico Socino — Pisa, Carrai — Bologna, Zarri; Bonavia 
— Medena, farmacia S. Filomena — Reggio, A. Jodi — Foligno, D. Spezi — Spo- 
leto,, G. Albertazzi — Ravenna, Bellonghi — Perugia, A. Vecchi — Cittaducale, 
De Hlerongims — Parma, A. Guareschi — Cagliari, Daga — Siena, Gaetano Ban: 
gui, Dinah i Tao N. SiniebenRtÌ, Boux e fisso — Lucca, Gimignani — 
isa, Rossini — Massa rara, Chiappa e presso ì principati farmacisti ieri 
di tutta te città del Regno. a , È ri 


pr RIA ARIES IA TANT 
Tip. dell’OPINTONE diretta da C. Carbone 


ii F la Ditta A. Ds 
Ditta, Via Roma già 23 Stessa Ditta, via della Maddalena, U ‘047 inte Ferroni, 


+ "Napoli, stessa 
dan Verona Pasoli;' Padova, Zanetti : Brescia, Grassi. ti pr » uaeniri de 
; Milano; A. , Tassi; Bergamo, telli; Torino, 

5 de via della Sala, n. 1°: Veneria, 
Majon ‘e Brusza ‘ed in tutte le farmacie 


Posta: per tutto-il regno contra il co n spediscono franche di ‘porto per 


te 


mezzo della 
» Adolfo Guareschi, strada de Genovesi 15, 
hi 


sone alla farmatia del 


